
ADORAZIONE EUCARISTICA 12 APRILE 2013
(Le meditazioni sono tratte dalla Lettera apostolica Porta fidei di Benedetto XVI)

Canto di esposizione

Sacerdote: (1-3) La “porta della fede” che introduce alla vita di comunione con Dio e permette l’ingresso nella
sua Chiesa è sempre aperta per noi. E’ possibile oltrepassare quella soglia quando la Parola di Dio viene
annunciata e il cuore si lascia plasmare dalla grazia che trasforma. Attraversare quella porta comporta
immettersi in un cammino che dura tutta la vita.

Tutti: Tutta la terra benedica il Signore. (dal salmo 144)

Ti voglio benedire ogni giorno,
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.
Grande è il Signore e degno di ogni lode;
senza fine è la sua grandezza.

Tutti: Tutta la terra benedica il Signore.

Una generazione narra all'altra le tue opere,
annuncia le tue imprese.
Il glorioso splendore della tua maestà
e le tue meraviglie voglio meditare.

Tutti: Tutta la terra benedica il Signore.

Parlino della tua terribile potenza:
anch'io voglio raccontare la tua grandezza.
Diffondano il ricordo della tua bontà immensa,
acclamino la tua giustizia.

Tutti: Tutta la terra benedica il Signore.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all'ira e grande nell'amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Tutti: Tutta la terra benedica il Signore.

ASCOLTO DELLA PAROLA

Sacerdote: (1-3) Non possiamo accettare che il sale diventi insipido e la luce sia tenuta nascosta. Anche l’uomo
di oggi può sentire di nuovo il bisogno di recarsi come la samaritana al pozzo per ascoltare Gesù, che invita a
credere in Lui e ad attingere alla sua sorgente, zampillante di acqua viva. Dobbiamo ritrovare il gusto di nutrirci
della Parola di Dio, trasmessa dalla Chiesa in modo fedele, e del Pane della vita, offerti a sostegno di quanti
sono suoi discepoli. L’insegnamento di Gesù, infatti, risuona ancora ai nostri giorni con la stessa forza: “Datevi
da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la via eterna”. L’interrogativo posto da
quanti lo ascoltavano è lo stesso anche per noi oggi: “Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?”.
Conosciamo la risposta di Gesù: “Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato” . Credere
in Gesù Cristo, dunque, è la via per poter giungere in modo definitivo alla salvezza.

Dal Vangelo secondo Matteo (28,16-20)
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si
prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla
terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito
Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino
alla fine del mondo».

Sacerdote: . (6b-7) Nel mistero della sua morte e risurrezione, Dio ha rivelato in pienezza l’Amore che salva e
chiama gli uomini alla conversione di vita mediante la remissione dei peccati. Per l’apostolo Paolo, questo
Amore introduce l’uomo ad una nuova vita. […] Grazie alla fede, questa vita nuova plasma tutta l’esistenza
umana sulla radicale novità della risurrezione.
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Lettore 1: (6b-7) “L’amore di Cristo ci spinge” (2Cor 5,14): è  l’amore di Cristo che colma i nostri cuori e ci
spinge ad evangelizzare. Egli, oggi come allora, ci invia per le strade del mondo per proclamare il suo Vangelo
a tutti i popoli della terra. Con il suo amore, Gesù Cristo attira a sé gli uomini di ogni generazione: in ogni
tempo Egli convoca la Chiesa affidandole l’annuncio del Vangelo, con un mandato che è sempre nuovo. Per
questo anche oggi è necessario un più convinto impegno ecclesiale a favore di una nuova evangelizzazione per
riscoprire la gioia nel credere e ritrovare l’entusiasmo nel comunicare la fede…

Lettore 2: La fede, infatti, cresce quando è vissuta come esperienza di un amore ricevuto e quando viene
comunicata come esperienza di grazia e di gioia. Essa rende fecondi, perché allarga il cuore nella speranza e
consente di offrire una testimonianza capace di generare: apre, infatti, il cuore e la mente di quanti ascoltano ad
accogliere l’invito del Signore di aderire alla sua Parola per diventare suoi discepoli. I credenti, attesta
sant’Agostino, “si fortificano credendo”. Come sappiamo, la sua vita fu una ricerca continua della bellezza
della fede fino a quando il suo cuore non trovò riposo in Dio. Solo credendo, quindi, la fede cresce e si rafforza.
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Lettore 3: (13) In Gesù trova compimento ogni travaglio ed anelito del cuore umano. La gioia dell’amore, la
risposta al dramma della sofferenza e del dolore, la forza del perdono davanti all’offesa ricevuta e la vittoria
della vita dinanzi al vuoto della morte, tutto trova compimento nel mistero della sua Incarnazione, del suo farsi
uomo, del condividere con noi la debolezza umana per trasformarla con la potenza della sua Risurrezione. In
lui, morto e risorto per la nostra salvezza, trovano piena luce gli esempi di fede che hanno segnato questi
duemila anni della nostra storia di salvezza.

Lettore 4: Per fede Maria accolse la parola dell’Angelo e credette all’annuncio che sarebbe divenuta Madre di
Dio nell’obbedienza della sua dedizione. Con fede Maria assaporò i frutti della risurrezione di Gesù e,
custodendo ogni ricordo nel suo cuore, lo trasmise ai Dodici riuniti con lei nel Cenacolo per ricevere lo Spirito
Santo. […] Per fede, nel corso dei secoli, uomini e donne di tutte le età hanno confessato la bellezza di seguire
il Signore Gesù là dove venivano chiamati a dare testimonianza del loro essere cristiani: nella famiglia, nella
professione, nella vita pubblica, nell’esercizio dei carismi e ministeri ai quali furono chiamati.
Per fede viviamo anche noi: per il riconoscimento vivo del Signore Gesù, presente nella nostra esistenza e nella
storia …
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Lettore 5: Giunto ormai al termine della sua vita, l’apostolo Paolo chiede al discepolo Timoteo di “cercare la
fede” con la stessa costanza di quando era ragazzo. Sentiamo questo invito rivolto a ciascuno di noi, perché
nessuno diventi pigro nella fede ... Ciò di cui il mondo oggi ha particolarmente bisogno è la testimonianza
credibile di quanti, illuminati nella mente e nel cuore dalla Parola del Signore, sono capaci di aprire il cuore e la
mente di tanti al desiderio di Dio e della vita vera, quella che non ha fine.

Lettore 6: La vita dei cristiani conosce l’esperienza della gioia e quella della sofferenza. Quanti Santi hanno
vissuto la solitudine! Quanti credenti, anche ai nostri giorni, sono provati dal silenzio di Dio mentre vorrebbero
ascoltare la sua voce consolante! Le prove della vita, mentre consentono di comprendere il mistero della Croce
e di partecipare alle sofferenze di Cristo, sono preludio alla gioia e alla speranza cui la fede conduce: “quando
sono debole, è allora che sono forte”. Noi crediamo con ferma certezza che il Signore Gesù ha sconfitto il male
e la morte. Con questa sicura fiducia ci affidiamo a Lui: Egli, presente in mezzo a noi, vince il potere del
maligno e la Chiesa, comunità visibile della sua misericordia, permane in Lui come segno della riconciliazione
definitiva con il Padre.
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Sacerdote: Signore Gesù, noi ti ringraziamo perché la Parola del tuo Amore si è fatta corpo donato sulla
Croce, ed è viva per noi nel sacramento dell’Eucaristia. Fa’ che l’incontro con te Nel mistero silenzioso della
tua presenza, entri nella profondità dei nostri cuori e brilli nei nostri occhi perché siano trasparenza della tua
carità. Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia continui ad ardere nella nostra vita e diventi in noi santità,
onestà, generosità, attenzione premurosa ai più deboli. Rendici amabili con tutti, capaci di amicizia vera e
sincera perché molti siano attratti a camminare verso di te. Venga il tuo regno, e il mondo si rinnovi nel tuo
amore. Amen.


